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LA NUOVA FINANZIARIAGiovedì 17 settembre 1998 2 l’Unità

Quasi fatta la Finanziaria ’99. Prodi conferma i sostegni alle madri senza impiego e l’aumento delle pensioni sociali

Soldi per poveri e lavoro
Occupazione, nuovi fondi per 5.500 miliardi

ROMA. PalazzoChigi ierimattinaha
dovuto smentire le anticipazioni ap-
parse sui giornali a proposito dei
provvedimenti nella Finanziaria.
Anchequellefondate.Tuttocompre-
so, il conto della spesa sarebbe stato
di 80.000 miliardi. Lo stesso presi-
dente del Consiglio Prodi nel corso
del «botta e risposta» alla Camera
spiegava:«Lenotizieapparsesulcon-
tenutodella finanziarianeiquotidia-
ni non possono trovare una loro giu-
stificazione e un loro accoglimento
globaleperchésiparladi facilitazioni
e aiuti in tutte le direzioni che esige-
rebbero una situazione finanziaria
chenessunpaesealmondoha».

Peròunaanticipazioneilpresiden-
tel’haconfermata:l’au-
mento delle pensioni
sociali, ora a 384.600 li-
re al mese. Prodi ha am-
messo che «evidente-
mente l’assegno mini-
mo in Italia è meno che
minimo. Non è suffi-
ciente nemmeno per
una vita miserevole e
quindi l’obiettivo del
governo è di essere at-
tenti a questi specifici e
forti punti di povertà. È
una preoccupazione
primariaedèmiainten-
zione cercare di affron-
tarla nella finanziaria,
ma con quale larghezza di mezzi o
meno lo discuteremo nelle prossime
ore».Siparladi60-70milaliremensi-
liinpiù.

Una linea, quella di una Finanzia-
ria molto caratterizzata dalla lotta al-
la povertà, che il governo ha confer-
mato nel pomeriggio ai leader della
maggioranza convocati a Palazzo
Chigi per il primo affondo sulla ma-
novra di bilancio di 13.500 miliardi.
L’altro fronte è quello del lavoro, in
particolare nel Mezzogiorno. Come
ha riferito il segretario della Quercia
Massimo D’Alema, il governo ha
messo nel piatto altri 5.500 miliardi

per l’occupazione, sottolineando
chesi aggiungono ad unamassa«più
ingente» di risorse già impegnate. Si
tratta dei cinquemila miliardi giunti
provvidenzialmentedalcalodeitassi
reali sulle ultime emissioni dei titoli
di Stato, e del gettito aggiuntivo pro-
veniente dalla lotta all’evasione fi-
scale. In particolare durante la riu-
nione il ministro delle Finanze Visco
ha detto che il governo già con le in-
novazioni incorso(Unico inpartico-
lare) punta a recuperare per il ‘98 tas-
seevaseoeluseper10.000miliardi.

A Fausto Bertinotti, che aveva an-
nunciato battaglia sui contenuti so-
cialidellaFinanziaria,CiampieProdi
hanno confidato di avere 2.000 mi-

liardi da spendere nel
sociale:900peraumen-
tare lapensionesociale,
1.100 sui quali la di-
scussione è aperta. Ber-
tinotti a sua volta ha
chiesto la riduzione dei
ticket sanitari e un so-
stegno alle famiglie per
i libridi testo,enessuna
delle due proposte ha
ricevuto una risposta
negativa. A proposito
diSanità, sièconferma-
ta la manovra mirata
sui tetti di spesa delle
Regioni, con un moni-
toraggio a livellodi Usl.

LanovitàsarebbecheleRegionirisul-
tate in regola (Toscana, Emilia, Um-
bria e Lombardia) verrebbero pre-
miate, e quelle che anno sfondato il
tetto (Sicilia PugliaCampaniaeCala-
bria) costrette a rientrare nei ranghi.
Dal canto suo il ministro Rosy Bindi
ha parlato di «risorse da destinare al
Piano per le grandi città, ai regola-
menti per l’abbattimento delle liste
d’attesa, e al progetto per riqualifica-
rel’assistenzaaimalatiterminali».

Nel complesso, oltre all’aumento
delle pensioni sociali, il governo sta
pensando a una serie di misure come
un azzeramento dei contributi per

aziende fino a 60 dipendenti che as-
sumonoalsudpertreannieadunari-
duzione dello 0,6% del costo del la-
voropertuttele imprese.Einoltre,ad
aumentideglisgraviperlaprimacasa
(tra cui un possibile ritocco dell’im-
postadiregistro, interventisulprelie-
voIrpefchecosterebbero1.500-2000
miliardi, tra cui forse anche una ele-
vazionedellafranchigiadi1.100.000
lire della detrazione la prima casa); a
200 mila lire di assegni familiari ag-

giuntivi per le famiglie più povere
con almeno tre figli a carico di cui
uno minorenne. Ma ecco le ipotesi
principaliincampo.

Agensud. Non sarà nel collegato,
ma nella riforma degli enti pubblici
non economici. In Sviluppo Italia,
confluiranno le sette società che at-
tualmente sono operanti sul territo-
rio.

Eurotassa. Nella tredicesima il
rimborso del 60% del contributo

straordinario per l’Europa, una par-
tita da 3.000 miliardi di lire.

Patto di stabilità interno. Meno
richieste di Comuni e Regioni a
fronte di una maggiore autonomia
fiscale (risparmi per 1.500 miliardi).

Ministeri. Il Tesoro vuole rispar-
miare all’incirca 1.500 miliardi di li-
re di cui 1.000 da un taglio alle spe-
se superflue.

Pubblico impiego. Freno al turn
over e agli automatismi retributivi

della dirigenza.
Riccometro. Dal ‘99 servirà per

ridurre alcune prestazioni sociali
erogate ai soggetti più abbienti.

Liquidazioni. Dal ‘99 i nuovi ac-
cantonamenti (22.000 miliardi di
flusso) per le liquidazioni dei lavo-
ratori privati potranno essere tra-
sformate in azioni che confluiran-
no poi in fondi pensione.

Sconti sulla casa. Tra le ipotesi
allo studio, un ritocco dell’imposta
di registro, l’alleggerimento della
tassa di successione per chi eredita
una prima casa non di prestigio, e il
possibile aumento della franchigia
Irpef sul reddito catastale della pri-
ma casa, attualmente pari a
1.100.000 lire.

Fasce deboli. Un assegno di 6-
800.000 lire per cinque mesi alle
mamme disoccupate (ma la coper-
tura è incerta), aumento dell’asse-
gno familiare di 200.000 dal terzo
figlio, aumento di 50-100.000 lire
delle pensioni minime.

Occupazione. Oltre ai 36.000
miliardi di risorse aggiuntive previ-
ste dal Dpef, il governo pensa ad az-
zerare i contributi per le aziende
che assumono al Sud. Con 100.000
nuovi occupati in più il costo ag-
giuntivo per lo Stato sarebbe di cir-
ca 1.200-1.500 miliardi di lire. Do-
vrebbero poi sparire una serie di
oneri impropri (pari allo 0,6%-0,7%
del costo del lavoro) come i contri-
buti ex Gescal, Enaoli, finanzia-
menti per asili nido e contributi per
il fondo di rotazione: una partita da
oltre 3.200 miliardi annuale che
dovrebbe essere finanziato dall’in-
troduzione di una carbon tax sulle
emissioni inquinanti.

Imprese in nero. Nel collegato
un piano per la messa in regola del-
le aziende sommerse tramite il ver-
samento del 25% del salario mini-
mo contributivo in 40 rate.

R. Giovannini R. Wittenberg

Addizionale Irpef
Oggi confronto
governo-comuni
TornaoggiinConferenzaSta-
to-città l’addizionaleIrpefco-
munale, presente il ministro
delle Finanze Visco. Oggetto
delconfrontolapartefacolta-
tiva dell’imposta (massimo
0.2% annuo con un tetto del-
lo 0.5% in tre anni) a disposi-
zione delle amministrazioni.
Il governosipronunceràdefi-
nitivamente sulla proposta
dei Comuni di utilizzare que-
sta parte dell’aliquota per rie-
quilibrare la tassazione dell’I-
ci o come tassa di scopo fina-
lizzata a infrastrutture e servi-
zi. IntantoleCommissioniFi-
nanze di Camera e Senato
hanno espresso parere positi-
vo allo schema di decreto che
istituiscelanuovaimposta.

Prevenzione
Terremoti, Verdi:
nuovi incentivi
Il deputato verde Sauro Tur-
roni esprime soddisfazione
per le dichiarazioni del sotto-
segretario Barberi sulla pre-
venzione antisismica ma
chiede di aumentare gli stan-
ziamenti per il consolida-
mentodegliedificianzichèfi-
nanziare gli abbellimenti dei
singoli alloggi. «Nella scorsa
Finanziaria - spiega - gli in-
centivi erano destinati ai sin-
goli appartamenti. Bisogna
invece privilegiare opere per
aumentare la resistenza della
struttura di interi stabili e di
complessi di edifici». Solo co-
sì si avvia una vera politica di
prevenzione dai rischi di ter-
remoto.

Straordinari
I tedeschi: legati
alla pensione
Istituire una sorta di «libretti
di risparmio» sui quali accu-
mulare le ore di straordinario
fatte per accrescere il numero
deigiornidi ferieeandarepri-
ma in pensione: è l’innovati-
va proposta lanciata dalla
Confindustria tedesca. «Una
persona giovane -haspiegato
il presidente Dieter Hundt -
può lavoraredipiùecosìmet-
tere da parte per gli anni suc-
cessivi tempo lavorato, col
quale, per esempio, creare un
passaggio morbido verso la
pensione». «Sarebbe la logica
e sensata continuazione - ha
concluso - dell’attuale flessi-
bilizzazione dell’orario di la-
voro». Il sindacato sottolinea
però ilproblemadi come mo-
netizzare ore lavorate dieci o
anche venti anni prima e la
questione dell’indennizzo
dei lavoratori che hanno la-
vorato in più senza compen-
so in aziende che poi fallisco-
no.

Fisco
Ilministero
delleFinanze
sicurodi
recuperare
10milamiliardi
di tasseevase, il
5%
dell’evasione
stimata

Confindustria sospende il giudizio
«C’è convergenza, ma aspettiamo»
Oggi il governo illustrerà le linee guida del piano ai sindacati
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ROMA. Èalmomento«sospeso» il
giudiziodiConfindustriasullaleg-
ge finanziaria ‘99. Lo ha detto il
presidente degli industriali, Gior-
gio Fossa, al termine di un incon-
tro ieri con il Governo a Palazzo
Chigi, riferendo che l’esecutivo
«anchesecidovesseessereunami-
nor crescita del Pil, non ritiene do-
vertoccarelecifredellamanovra».
SecondoFossa, «è difficile dire se il
clima è positivoperché nonsiamo
entrati nello specifico. Con il go-
verno è stata registrata una con-
vergenza su problematiche inter-
nazionali soprattutto per quanto
riguarda le imprese che esportava-
no sia in Russia e nel Medioriente,
sia per la situazione che si sta avvi-
tandonelSudAmerica.Ma-haag-
giunto - non siamo entrati nello
specifico».

Fossa ha quindi detto che la
prossima settimana «il governo ci

riconvocherà, non appena avrà
definitomeglioconlasuamaggio-
ranza le parti specifiche della fi-
nanziaria». Fossa ha spiegato che
nella prossima riunione col gover-
no «verrà approfondita la propo-
sta Treu per la detassazione degli
oneri che gravano sul costo del la-
voro».

Il presidente di Confindustria
ha inoltre sottolineato la validità
della legge 488 («non è la soluzio-
ne di tutti i problemi ma sicura-
menteèlaleggechehamegliofun-
zionato in questi anni»), invitan-
do il governo «ad una profonda ri-
flessione sulla necessità di riferi-
mento certo su questa legge». Gli
industriali hanno infine sollevato
lanecessitàdiunarispostaallepro-
blematiche connesse al sistema fi-
scale e a quello contributivo, in
particolare«al cumulodelleperso-
necheesconodalmondodel lavo-

ro».
IntantooggiCgil,CisleUilchie-

deranno al governo misure orga-
nicheperrilanciareil lavoro,gli in-
vestimentie losviluppo. Il tutto in
un quadro di equità sociale e di at-
tenzioneversole fascepiùdeboli. I
sindacati sono stati convocati per
lediecidistamaneaPalazzoChigi.
L’esecutivo illustrerà le lineeguida
della finanziaria. Sulledimensioni
dellamanovra(13.500miliardidei
quali 4.000 di nuove entrate) i sin-
dacati si sono già detti d’accordo,
ma ora chiedono «organicità» e
concretezza nei provvedimenti
chedovrebberoavviare la«fase2»,
quella dello sviluppo soprattutto
nelmezzogiorno.

«Nella Finanziaria - dice il segre-
tario generale aggiunto della Cisl,
Raffaele Morese - saranno decisive
le politiche per l’occupazione. E le
soluzionidovrannoesserecredibi-

li, verificabili e spendibili. Vanno
definitivamente superate le incer-
tezze». «Il primo punto - prosegue
Epifani, vice segretario generale
dellaCgil-èchecisiaunacoerenza
di fondo tra le scelte contenute
nellaFinanziariaeiproblemiaper-
ti suivari tavolidiconfrontosul la-
voro e il mezzogiorno». Per que-
sto, secondo Epifani, vannoutiliz-
zati tuttiglistrumentiadisposizio-
ne per rilanciare gli investimenti
pubblicieprivati(snellimentodel-
leprocedure, rifinanziamentodel-
la legge 488, risistemazione delle
norme sulla formazione e la ricer-
ca). Ma il sindacato, avverte Epifa-
ni, vorrebbe avere «una parola
chiaraanchesull’Agensud».«Noi-
conferma - siamo favorevoli ad
unastrutturachecoordinigliinve-
stimentinelsud.Maorailgoverno
devedirechescelta intendeopera-
re». Il presidente della Confindustra Giorgio Fossa Massimo Di Vita

DIRETTORE RESPONSABILE
Paolo Gambescia

VICE DIRETTORE
Pietro Spataro

CAPO REDATTORE CENTRALE
Roberto Gressi

"L'UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.P.A."

PRESIDENTE
Pietro Guerra

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
Pietro Guerra, Italo Prario,

Francesco Riccio, Carlo Trivelli

AMMINISTRATORE DELEGATO
Italo Prario

Direzione, redazione, amministrazione: 
00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13

tel. 06 699961, fax 06 6783555 -
20124 Milano, via F. Casati 32, tel. 02 67721

Quotidiano del Pds  - Iscrizione al n. 243
e al n. 4555 (giornale murale) 

del registro stampa del Tribunale di Roma

Certificato n. 3408 del 10/12/1997

ma fin da ora risulta acquisito che
si tratterà di un ventaglio molto ar-
ticolato d’incentivazioni e benefici
che dovrebbero provocare un ef-
fetto tonificante sui fattori oggetti-
vi dell’economia e, più ancora, un
annuncio di fiducia: circostanza
questa essenziale nell’attuale com-
plessa congiuntura internazionale.

La prossima settimana ci sarà un
altro incontro al medesimo livello,
il che vuol dire che siamo in corso
d’opera, e il giudizio finale resta
sospeso. Intanto vanno avanti i
colloqui con le forze sociali le quali
sono doppiamente impegnate: nel
confronto col governo e nel dibat-
tito tra di loro. Questo significa
che, contro certa apparenza di
stanca e di disincanto, è in realtà
avviato un meccanismo a tutto
campo di ripensamento sul model-
lo delle politiche governative e dei
comportamenti sociali che potreb-
be sfociare in un nuovo patto tra
gli italiani nella stagione dell’euro.

In questa prospettiva, di cui la Fi-
nanziaria costituisce l’atto concre-
to di avvio, non è scandaloso par-
lare di «svolta», a condizione che si
sia tutti mossi da uno spirito di re-
sponsabilità, e cioè che, entro la
compatibilità delle risorse disponi-
bili, si sviluppi una ragionevole ten-
zione tra gli interessi (materiali e
politici) in campo senza atteggia-
menti di esclusività ideologica. Se,
come ha spiegato finalmente Berti-
notti, «svolta» significa che si deb-
ba «investire sui lavoratori e sui di-
soccupati quanto si dà all’impre-
sa», allora si deve dire che non solo
Rc ma la coalizione nel suo insieme
e, soprattutto, i Ds hanno questa
volontà. Se, tramite misure di fisca-
lizzazione degli oneri, s’incrementa
l’occupazione (questa è la condi-
zione posta dalla nota ipotesi Treu)
è difficile concludere che i lavora-
tori non ne traggono beneficio.

Così, se partono misure di soste-
gno al reddito, e quindi alla do-

manda, dei ceti più deboli e delle
situazioni personali e familiari svan-
taggiate è difficile negare che sia-
mo di fronte a un innovativo indi-
rizzo di equità sociale. Se partono
davvero grandi e diffuse opere in-
frastrutturali che portino mobilità,
acqua, case è difficile negare che
tutto il contesto ambientale e so-
ciale ci guadagna. Se, invece dei
tradizionali investimenti a pioggia,
si destinano cospicue risorse a pro-
getti mirati nelle aree di sofferenza
è difficile negare che i primi a go-
derne sono gli esclusi. Perché Ri-
fondazione dovrebbe contestare
una «svolta» così concepita?

Qui il ragionamento si fa tutto

politico. Non è chiaro se il segreta-
rio di Rc sia mosso da un’idea di
tornaconto (tutto da verificare) po-
litico che prescinde dal merito del-
la piattaforma operativa del gover-
no ma solo intende cogliere l’occa-
sione esteriore offerta dal docu-
mento finanziario 1999 per rom-
pere comunque; o se il suo interes-
se sia rivolto a ottenere il massimo
possibile sul terreno di una novità
sociale, senza tuttavia mettere in
forse il già faticoso equilibrio politi-
co del Paese. C’è chi sospetta che
la sua scelta di coinvolgere l’Ulivo
in un estenuante tiro alla fune sia
funzionale all’obiettivo di prevalere
sulla componente cossuttiana den-
tro Rc. Non seguiremo questa illa-
zione, ma dobbiamo dire che non
ci sarebbe nulla di scandaloso che
Bertinotti intenda ingrossare il suo
carniere correntizio migliorando le
scelte governative in campo socia-
le; quel che sarebbe disastroso (an-
che per lui) sarebbe una rottura di

quel tanto di progressista e rifor-
matore che questo Paese, e i suoi
lavoratori, hanno oggi a disposi-
zione. Il vertice di ieri non ha sciol-
to questo dilemma. Bertinotti non
ha «rotto», forse è stato posto nel-
la condizione di non poterlo fare,
forse ha colto un’intenzione positi-
va nei suoi interlocutori, o forse si
muove secondo un itinerario già
stabilito fino al Comitato politico
di Rc del 10 ottobre.

Tra una settimana ne sapremo di
più. Intanto è da sperare che non
solo tra le forze di maggioranza
ma anche all’interno di Rc vada
avanti un confronto vero e non
pregiudiziale, con un orecchio a
ciò che accade al di fuori: dove un
Berlusconi scatenato promette
guerre senza quartiere e trascina il
suo Polo in una rincorsa vendicati-
va e sfasciatoria. Pazzesco che
qualcuno, di qua, gli offra un pur
involontario aiuto.

[Enzo Roggi]

Dalla Prima
Caio (Merloni):
«Sì a eco-incentivi
ma in tutta l’Ue» Bertinotti...
FABRIANO. «Siamo
favorevoli a un supporto a
livello europeo da parte dei
governi per accelare la
migrazione dei consumatori
verso l’acquisto di
elettrodomestici più
sofisticati. Saremmo invece
molto perplessi se gli eco-
incentivi riguardassero solo
il mercato italiano»: lo ha
detto l’amministratore
delegato della Merloni
Elettrodomestici, Francesco
Caio, all’assemblea degli
azionisti.


